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Nummi UTiu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cantal veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 

' Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 

. Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840834 
Acotral uff. mformazicni 

5915551 
Atac uff. utenti 4695444* 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno1 v le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, e.so Francia: via Fla
minia N (fronte Vigna Stellu*i) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Parioli. p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi-via del Tr'tone 

Cantautori 
e primi versi 
a Spaziozero 
• • E' stata presentata ieri a 
Palazzo Valentinl la 3* edizio
ne di «Poesia 90». Come negli 
anni scorsi, la rassegna si svol-

fera (dal 18 al 23 dicembre) a 
paziozero, promotore dell'i

niziativa in collaborazione con 
l'Assessorato alla Pi, il provve
ditorato agli Studi di Roma 
(rappresentati ieri da Gian Ro
berto Lovari e da Lina Logiudi-
ce Sergi) il Radlocorrierc, l'A-
giscuola, il Dsc e l'editrice II 
Ventaglio, che pubblicherà in 
antologia poesie degli autori 
invitati. Le due prime giornate 
(mercoledì e giovedì) saran
no riservate a quaranta giovani 
poeti esordienti (venti a sera), 
selezionati tra le diverse centi
naia che hanno inviato i loro 
testi da ogni parte della peni
sola. La selezione del concor
renti è stata curata da Spazio
zero, con la collaborazione di 
Riccardo Reim, presentatore 
delle varie serate insieme a 
Maurizio De La Vallee, con ac
compagnamento al plano di 
Paolo Vivaldi. Venerdì, a cura 
di Emesto Bassignano e previo 
analogo concorso, saranno in 
scena i cantautori esordienti, 
con la partecipazione, in qua
lità di ospiti, di Umberto Blndi, 
Massimo Bizzarri, Mario Ca-
stelnuovo e Pino Pavone. 

I concorrenti poeti e cantau
tori saranno sottoposti al giudi
zio di una giuria. Vincenzo 

Ostuni, il vincitore di «Poesia 
90 & primi versi» dello scorso 
anno, sari presente sabato al
la tavola rotonda «Generazioni 
a confronto» (con Biancama-
ria Frabotta, Maria Luisa Spa
ziane Marco Caporali, Gianni 
Toti, Simone Caltabellota, Pao
lo Pagnoncelli, Manuela Vigo-
rita e Oliviero Beha in funzione 
di moderatore) dopo le letture 
di venticinque poeti «editi», da 
Dario Bellezza ad Amelia Ros
selli. Ultimo appuntamento, il 
23, è una serata dal titolo Ora
ziana, per la regia di Lisi Nato
li. E' questa la prima manife
stazione nazionale in occasio
ne del bimillenario, in cui si 
prevedono II prossimo anno 
(come hanno dutto l'assesso
re Lovari e Lina Logiudice Ser
gi) manifestazioni Itineranti, 
seminari e concorsi, negli isti
tuti superiori, sul poeta latino. 
Lo spettacolo «Oraziana» sarà 
interpretato da Giorgio Alber-
tazzl e Lisa Ferlazzo-Natoli, su 
tracciati musicali improvvisati 
fra gli altri da Andrea Alberti 
(pianoforte e sintetizzatore), 
Michele lannaccone (percus
sione e vibrafono), Gianluca 
Taddel (contrabbasso) e 
Oretta Ovengo (oboe). Nella 
traduzione di Usi Natoli, saran
no recitati il Carme Secolare e 
selezioni da Odi, Epodi e Sati
re, con orchestra di voci soli
ste. 

• ' - • 

Esce al Politecnico il film di Natoli 

in 
CRISTIANA PATBRNO 

IBI «Più cerchiamo di essere 
seri più, in fondo, siamo diver
tenti. Diventiamo comici nel 
tentativo di non esserio», dice
va Piero Natoli per spiegare la 
stranezza del suo Chi c'è c'è 
nell'87. Ma la frase si potrebbe 
applicare altrettanto bene an
che oggi, al suo più recente Gli 
assassini vanno in coppia, che 
da martedì esce al Politecnico, 
ultima pellicola di una serie di 
•prime» di opere italiane pena
lizzate, per motivi diversi, dai 
normali canali di distribuzio
ne. Chi c'è c'è partiva come 
racconto a bocca amara di 
una generazione in fuga 
(quella dei quarantenni) ma 
finiva nella farsa; Gli assassini 
vanno in coppia vorrebbe met
tere insieme thriller e comme
dia, ma si risolve in una specie 
di gioco delle tre carte e riesce 
solò quando si mette onesta- ' 
mente in ridicolo e rivela la sua 
natura di pochade. 

CU assassini uanno in coppia 
mette in campo un numero di 
personaggi (e di attori: tra gli 
altri Paola Pitagora, Franco In-
terlenghi, Manuela Gatti, Paola 
Nazzaro che firma anche i co

stumi) cospicuo per un film 
piccolo. Ma relativamente: da
to che è costato I miliardo co
perto in parte dal finanziamen
to del ministero per l'articolo 
28. A se stesso Natoli (come 
nel suo film precedente) riser
va il ruolo del protagonista. Un 
avvocato che grazie al matri
monio ha fatto carriera entran
do nello studio legale del suo
cero, ma conserva qualche 
velleità di un antico impegno 
politico (ha rifiutato di difen
dere un potente farabutto e 
preferisce assistere «onesti» de
linquenti di mezza tacca). In
somma Roberto (cosi si chia
ma l'avvocato) è un giovanot
to per niente a suo agio nella 
gabbia claustrofobka della fa
miglia borghese che l'ha adot
tato (moglie, suocero, cogna
to e cognata). Una famiglia 
asfissiante, forse assassina, co
me quella messa in scena, ma 
con tutt'altri esiti, da De Lillo e 
Magliulo in A/aft/da. 

Improvvisamente nella vita 
di Roberto arrivano nell'ordi
ne: una cartolina e una coppia 
di assassini. La cartolina viene 

Bella serata al Ghione tra canzoni e Sonetti del Belli 

La città in una Violetta 
ERASMO VALENTE 

• • «Roma Violetta» - una se
rata al Ghione (una ne fa: cen
to altre ne pensa) -che richia
ma: improvvisamente: il 
«Mood Indigo» di Ellington: an
tica canzone Come unire im 
amore indaco al colore violet
to. Potrebbe essere. L'indaco e 
il violetto, dopotutto, hanno ra
diazioni luminose, comprese 
pressoché nella stessa lun
ghezza d'onda. Ma la Roma di 
cui sopra non è una Roma im
mersa nel viola. È una Roma 
piena di vita, d'amore («ogni 
strada è un séparé», «ogni lam
pione é un «abat-jour») di alle
gria. Quella Roma che viene 
da un programma romano di 
Violetta Chiarini, attrice, 
•chanteuse» elegante, raffina
ta. 

In smoking bianco, con un 
microfonino che si sperdeva 
tra le frappe della camicetta 
(meglio perderlo che ritrovar
lo: la voce non amplificata é 
più efficace), la Chiarini ha 
pressoché compiuto l'operaz-
zionc che il Belli ha realizzato 
nel romanesco, portandolo al 
livello di una lingua straordina
riamente viva che oggi, pur
troppo, va perdendosi, se non 
si è già del lutto perduta. E co
si, alcune canzoni «popolari», a 
poco a poco sono salile ad 
un'alta quota interpretativa ed 
espressiva, raggiunta da Vio-

dlrcttamente dall'adolescenza 
(e porta con sé una serie di fla
sh back di Margherita, il suo 
primo amore perduto). Gli as
sassini, invece, piombano nel
la sauna di una palestra fre
quentata da Roberto e affoga
no un industriale. Due piste: 
una gialla (la situazione sareb
be classica con il cadavere che 
sparisce, una coppia di gay te
stimoni del delitto che viene 
•suicidata», nessuno, né la po
lizia né i parenti terribili, che 
crede al racconto dell'avvoca
to) e una rosa (il ricordo dei 
primi baci da adolescenti con 
Margherita, lei che si fa viva 
per telefono, che lascia un 
messaggio in un fazzoletto 
profumalo). Ma Natoli tra le 
due strade non sa decidersi. 
«Non considero questo film un 
vero e proprio thriller», si giusti
fica. «Piuttosto un mélange di 
questo genere con la comme
dia e soprattutto II film d'amo
re». Un mélange poco riuscito, 
ma almeno Roberto un risulta
to lo ottiene. Inseguito dagli as
sassini, se ne va di casa e toma 
dal primo amore. Ma c'era ve
ramente bisogno di far morire 
cosi sei persone per un divor
zio? 

letta con il sussurro, piuttosto 
che con il grido. Parole, canti, 
immagini della realta e deside
ri dal sogno sono riaffiorati 
non in clima di «nobilita», ma 
in una dimensione di verità, 
tanto più coinvolgente in 
quanto sostenuta dalla dizione 
di versi della stessa Violetta e 
di «Sonetti» del Belli, che non 
ha avuto a Roma (e si capisce: 
la sua aggressiva ironia fa an
cora paura) la celebrazione 
che meritava per il bicentena
rio della nascita (1791-1863) 
e, soprattutto, perOcirca 2.300 
Sonetti, «romani de Roma». 
Violetta Chiarini ne ha recitati 
dieci, e sono bastati a dare un 
fondamento alle canzoni. < 

«Canzoni ruffiane» (Quanto 
sei bella Roma, Venticello de 
Roma, Com'è bello fa l'amore 
quanno è-séra), «Serenate.ro
mane» • (Atracete Nunziata, 
ecc.). canzoni dell'Amore tra
gico» (Tanto'pe' canta, Chitar
ra romana), della «Roma che 
hi» e della «Rpmaclneteatro-
(Ciumachella de Trastevere, 
Roma nun fa la stupida stase
ra, da «Rugantino», e altre da 
film). . . 

Il punto d'onore di Violetta 
Chiarini, sprofondata a suo 
agio in tutto questo vastissimo 
mondo romano, non è mai la 
nostalgia, ma è sempre in 

un'ansia di riscoprire la vitalità 
di Roma, accostandola, come 
si è detto, a quella che fermen
ta nei «Sonetti» del Belli. Questi 
ultimi hanno raccordato il pro
gramma, sospesi tra versi della 
stessa Chiarini (quasi «preludi» 
a questo o quel Sonetto) e il 
fluire delle canzoni. La canzo
ne «Affàccete, Nunziata» ha ri
chiamato «La serenata» del 
Belli, in cui appare una Nun
ziata chiamata alla finestra; le 
bugie, anche quelle d'amore, 
hanno richiamato il Sonetto 
«La bocca della verità», cosi co
me i versi della Chiarini intito
lati «Tutti quanti a paro», han
no poi portato il Sonetto bellia-
no sul «caffettiere filosofo», che 
vede gli uomini, nella vita, co
me chicchi di caffè che, nel 
macinino, fanno ressa per es
sere sbriciolali «in polverino», 
arrivare «al fondo», «casca ne la 
gola de la morte». Felicissimo, 
dopo la canzone «Barcarolo 

! romano», il suono sommesso 
con cui Antonello Vannucchi, 

' prezioso collaboratore al pia
noforte, ha richiamato la «Bar
carola» di Offenbach, ondeg
giante nell'opera «I racconti di 
Hoffmann». 

Bella e schietta serata, con 
, tanta gente in platea e nelle 
gallerie. È stalo il Ghione, que
sta volta, il «macinino» che ha 
attirato nella sua gola un pub
blico ancora cosi goloso di 
una Roma cosi Violetta. 

I APPUNTAMENTI i 
«1968 Itinerari». A conclusione della manilestazione cul
turale oggi, alle ore 9.30, presso il liceo «Mamiani», u terrà 
una assemblea che metterà a confronto la scuola degli anni 
della contestazione con la scuola di oggi, prendendo spunto 
dal libro «Rosso di lusso. I primi anni della contestazione nel 
liceo Mamiani». interverranno Luigi Gui, Ralfaele Tullio, Atti
lio Marinari, Giuliano Manacorda, Ortensia Lami e numerosi 
ex studenti ed insegnanti degli anni '60. il corpo docente e 
gli studenti di oggi. Coordineranno il dibattito Paola Ghione 
e Mauro Morbidelli autori del volume. 1 locali della scuola 
ospiteranno anche la mostra fotografica «1968. Mamiani iti
nerari visivi». 
Università e città: Cassino, una settimana; da oggi al 21 di
cembre, di mostre, lavo e rotonde e incontri. In apertura si 
inaugurano due mostre «Affreschi medievali nel territorio 
cassinesc» (Sala degli Abati della Curia) e «La labbnca del 
pensiero: dall'arte della memoria alle neuroscienze- (Sala 
Restagno di Palazzo comunale). 
Musica verticale. Si conclude oggi a Genzano il XIV Festi
val iniziato il 12 novembre. Alle ore 20.45, presso il Centro 
culturale di via Mazzini, concerto del Duo Echos (Enrico Ca-
sularo e Giovanni Trovalusci). 
Teatro dell'Opera. Oggi, ore 20.30. replica del balletto «Lo 
Schiaccianoci», protagonisti Fara Grieco. Mario Maroz/.i. 
Gian Battista Gualdi e Stefano Teresi. 
Voci bianche al Teatro Valle. Domenica alle ore 11. di sce
na il Coro e il gruppo strumentale diretti da Paolo Lucci. In 
programma Bntten, Borcggi, Menotti e Tocchi. 
«Teatro» è il titolo del libro di Giorgio Veronesi (Editore 
Bulzoni) che verrà presentalo lunedi, ore 18.30, nel corso di 
una tavola rotonda presso l'Istituto enciclopedia italiana 
(Piazza Paganica 4). Interverranno Giorgio AlberUizzi. Ge
rardo Bianco, Filippo Maria Ferro, Jacquelinc Risset e Carlo 
Sini. 
Interprodnctlons. Futuro telematico. Il progetto per la 
promozione e lo sviluppo della telematica di base dà vita al 
«Corso di formazione pro'essionale per esperti di marketing 
di telematica e informatici». Inf. al tei 57.45.248. 

Scena dal film «GII assassini vanno in coppia»; sopra Violetta Chiarini; In 
basso immagine da «Pierino e il lupo» di Mieta van Hoecke 

PÈMBÌ per aspiranti attrici 
ricètta del primo impiego 

MARCO CAPORALI 

• 1 Per due sole serate, se
condo la formula adottata nel 
minlfestival «Mille e una notte» 
(incentrato suI,«tcatro dei poe
ti»), al Beat 72 sorto apparsi / ' 
provini per la ragazza Carla, 
con giovani'attrici, o aspiranti 
tali, soltoposte, a colloquio re-
gistico-stenodattllo da Nico 
Garrone, realizzatore dell'av
ventura nel più bel poemetto . 
del secondo Novecento, scritto 
da Elio Pagliaràni quasi qua
rantanni fa, Lo stesso Garrone, 
in assenza di Victor Cavallo, si 
è assunto il compito di novello 
Praték dalla manica stretta: «A 
Praték gli vanno bene i soldi/ e 
un impiegato mai, perché la fi
ne/ del mese i soldi l'impiega
to pochi o tanti/ li porta via, e 
lui li guarda coi suoi occhi/ ac
quosi, i soldi, e non gli pare 
giusto». Praték che da capo uf
ficio si è fatto regista, con ma
no vellutata e tono affabile de
cisamente opposto all'acquo
so, schifoso e peloso signore 
del poemetto. Se.il ragno si è 
incivilito, anche l'impiego è 
cambiato. Le ragazze ora sono 
signorine con ambizioni da 

palcoscer ico. Ed è inutile ripe
tere le differenze sociologiche 
tra il prim.i e l'adesso, gli assilli 
minori sullo sbarcare il lunario 
e i mutamenti affettivi, quanto
meno nel tcnso della prassi. 

Carta, e gli uomini e le don
ne di contomo, traspirano at
mosfera storica da tutti 1 pori, 
si, ma puie caratteri e modi di 
porsi che ci appartengono ad 
ogni ora. Si badi ad esempio a 
un passaggio come questo nel 
parco di dicembre: «Chi sarà 
questo Ravizza?/ chiese Piero, 
e pentito si nascose/ le mani 

, in tasca, chic gli davan noia». A 
. cui segue I.) risoluzione del-

l'imbarazjo o della poca con-
. vinzione chele aspiranti attrici, 
da sole o coralmente, pronun
ciano a lato del regista interro
gante: «a Carla assorta e lieve/ 
Piero prese a dire:/ Marcia/ 
quest'anno/ il campionato!/ 
che è un piacere» (in cui di
spiace non poter rendere la di
sposizione a scalare dei versi). 
Scene, quisle, che non si dise
gnano a tutto tondo realistica
mente, ma per inserti, dissol
venze, mescolanze e stridori 

linguistici. Quel che Garrone 
ha voluto fare non è l'adatta
mento de La ragazza Carla ma 
una radiografia tramite smon
taggio, un informale happe
ning in cui si rivela il procedi
mento, una prova di lavoro in
somma, mettendosi di conse
guenza nella medesima posi
zione delle ragazze sottoposte 
a domande. 

Regista e parte in causa, 
Garrone si veste anche da arte
fice, come fosse un Pagliaràni 
alla ricerca di Carla fra le tante 
Carle all'ombra del Duomo, 
nella loro moltitudine, rinun
ciando però a evidenziare una 
fisionomia, lasciata una volta 
trovata in tale moltitudine, o 
solitudine. Non si dispiega la 
partitura (ben altri mezzi oc
correrebbero all'impresa) ma 
si mostrano la ricerca, la prova 
d'artisla, l'abbozzo della pro
tagonista e di singoli scenari, 
secondo i principi di ripetizio
ne e intercambiabilità. In cui 
però le attrici variano la parte, 
mutando registro secondo le 
indicazioni del regista o del-
l'«aiuto» Simone Girella, dal 
tono alto al basso, da! som

messo all'aggressivo al diverti
to, quasi inseguendo la varietà 
di toni e timbri dell'opera. E le 
ragazze si distinguono l'un l'al
tra, in accordo con la duplice 
resa di anonimia e originalità 
del personaggio Carla registra
to e inventato da Pagliaràni. 

Che La ragazza Carla abbia 
struttura drammaturgica, con 
protagonisti, comprimari e 
comparse, dialoghi e monolo
ghi etc, è cosa nota e legata al
la sua disposizione alla perfor
mance. Per cui l'operazione 
intrapresa, di individuazione di 
singoli quadri, col narratore 
orale Pagliaràni che recitava in 
video i versi poi nprcsi dalle 
fanciulle (tra cui ncordiamo 
Daniela Coelli, Enrica Giuffre-
di, Enza Aliseo, Eli Siosopulos, 
Stefania Maria Dadda. con mu
siche di Carpi, Weill etc, ese
guite alla fisarmonica) sugge
risce un potenziale corrispetti
vo scenico della storia, di una 
rappresentazione di una rap
presentazione, di un equiva
lente spettacolari' al reciiativo 

," e all'azione collettiva generati 
; sulla pagina. Impresa titanica. 
' in prospettiva, ma (orse uossi-
' bile. 

Mudra e ricordi 
dietro i passi 

ROSMLLA BATTISTI 

•Tal Che turbine allegro fra le 
quinte del Vascello: In questi 
giorni è di scena la compagnia 
di Micha van Hoecke, «richia
mata» a gran richiesta dopo la 
fortunata tournée del marzo 
scorso. E per non deludere le 
aspettative di nessuno, stavolta 
gli effervescenti danzatori del 
coreografo belga restano fino 
al 22 dicembre con due pro
grammi diversi. 

Per la prima tronche (ultime 
repliche oggi e domani) sono 
stati scelti Chez Pierre et le 
Loup e il recente Regard («co
niato» per lo scorso festival di 
Castiglìoncello). Due brani di
versi per atmosfere ma legati 
dal filo del ricordo, come se 1 
vivaci scolari che ripercorrono 
la fiaba di «Pierino e il lupo», 
diventati adulti, gettassero uno 
sguardo indietro, un regard 
malinconico verso le innocen
ze e i frammenti del vissuto re- • 
moto. Alla base delle due co
reografie, l'impronta ncono-

sclbile di van Hoecke, dal nar
rato evocativo e lineare, sim
bolico senza aggrovigliarsi in 
troppi significati secondari. 
Parlando di lui è inevitabile in
ciampare nel nome di Béjart, a 
fianco del quale Micha è rima
sto per anni nel triplice ruolo 
di interprete, coreografo e di
rettore artistico del celeberri
mo centro «Mudra». Ma l'eti
chetta di «ex braccio destro» sa 
un po' di stantìo, un riferimen
to obbligato e al tempo stesso 
scaduto perché di quell'eredi
tà van Hoecke ha trattenuto al
cuni danzatori (scelti con cura 
nell'alveo del Mudra per for
mare nel 1981 II Ballet Théatre 
l'Ensemble) per poi procedere 
su un suo sentiero particolare. 
Dove - fatto salvo il training 
multidisciplinare come ai tem
pi della scuola di Bruxelles - il 
coreografo si riallaccia sempre 
più spesso alle sue radici re
mote, un percorso «à rebours» 

verso le memorie russe (la ma
dre, gli studi di danza con Olga 
Preobrajenska). Ritrovando 
echi, come il vecchio bidello 
della scuola in Chez Pierre et le 
Loup che biascica in russo lita
nie disciplinari agli irrequieti 
alunni, o ricostruendo atmo
sfere fanciulline fatte di giochi 
e di fiabe. L'Ensemble si cro
giola festoso, in limpida sin
cronia, facendo scorrere paral
lela sul palcoscenico la crona
ca di una giornata in classe e la 

storia di Pierino e del lupo. Nel 
doppio binario della rappre
sentazione spiccano Lucia 
Ceppi, vivacissimo «uccellino» 
e la vezzosa Miki Matsuse nel 
ruolo di un gattino intrapren
dente. Ma nella compagnia di 
van Hoecke è difficile stabilire 
quale sia il danzatore migliore, 
tutti ruotano nei ruoli protago
nisti con uguale bravura. Co
me in Regard, dove il gioco 
della memoria si fa canto cora
le. E dove la coreografia di van 

Hoecke sa miscelarsi in una 
dolce cantilena di immagini, 
sfiorando i bordi della poesia. 
Nell'armadio alla Magritte fatto 
di nubi, finestra dell'immagi
nazione che si affaccia sul 
mondo interiore, Negli affre
schi di vita tracciati con una 
sola pennellata, un guizzo di 
immagini. Uno sguardo retro
spettivo in cui Micha sa coglie
re (e i suoi splendidi danzatori 
sanno riportare) le nostalgie di 
un passato lontano per tutti. 

A Latina una breve retrospettiva 

I soggetti di Zampa 
PAOLA DI LUCA 

••J «Ho sempre scelto i sog
getti dei miei film in funzione 
di un preciso.concetto - rac
contava il regista Luigi Zampa, 
- , quello di sottolineare situa- ' 
zioni umane nel complesso e. 
mutevole clima sociale, politi
co e spirituale italiano. Volevo 
fissare, con occhio critico e 
spassionato a un tempo, gli 
umori e i costumi della gente 
comune colta in un preciso 
momento storico, anzi in una 
giornata». Al bravo e troppo 
presto dimenticato Luigi Zam
pa, scomparso all'età di 86 an
ni, è dedicata una breve retro
spettiva che propone dieci tra i 
film più riusciti del regista. La 
rassegna, che si è aperta lune
di scorso e si concluderà mer
coledì, si svolge presso il Palaz
zo della Cultura di Latina. 

Esordi nel mondo dello 
spettacolo come autore teatra
le e poi nel clnerria còme sce
neggiatore. Durante la guerra 

passa alla regia e firma alcune 
pellicole di scarso interesse, 
fra i primi titoli da ricordare c'è 
l/ft americano in vacanza' 
del'46 che ha Infatti aperto la 
rassegna. Poi nel'47 filma la 
riuscita e divertente commedia 
L'onorevole Angelina, bonaria 
satira sulla neonata democra
zia, interpretata dalla bravissi
ma Anna Magnani che venne 
premiata a Venezia. 

Oscillando fra le macchiet
te, la sati.a pungente della 
commedia all'italiana e la pie
ga drammatica che il suo spiri
to critico non poteva non co
gliere nella realtà, Zampa pre
ferì soffermarsi sugli aspetti più 
sfumati senza rinunciare ad un 
preciso punto di vista morale. 
Interessante è la trilogia di sto
ria contemporanea, che viene 
presentata per intero, di cui 
fanno parte: Anni diffida 
del'47, ,4nmVaci'/idel'53 e L'ar
te di arrangiarsi del'55. Fra le 

sue opere più recenti vengono 
proposti: La romana, sceneg 
giato da Alberto Moravie insie
me ad Ennio Flaiano e inter
pretato dall'allora giovane Gi
na Lollobrigida. Anni ruggenti, 
scritto da Ettore Scola e Mac-
cari e interpretato con mae
stria da Nino Manfredi. Am
bientato nel ventennio fascista 
questo film racconta con luci
da ironia le meschinità, la falsa 
coscienza e le prepotenze del 
periodo. Non mancano poi nel 
cartellone due ritratti diverten
tissimi realizzati dal grande co
mico Alberto Sordi, si tratta dei 
famosi II vigile e II medico della 
mutua. Chiude questo breve 
Decorso nella filmografia di 
Zampa un film del'75 intitolato 
Gente di rispetto, tratto dal ro
manzo di Giuseppe Fava. Pec
cato che manchi nella rasse
gna una delle opere più riusci
te del regista. Processo alla cit
tà, nella quale Zampa affronta 
prima di altri lo scottante pro
blema della camorra napole
tana. 

Macchine 
fantastiche 
di Gra 

• • Si apre oggi alla galleria 
«Il Canovaccio» di via delle 
Colonnette 27 (angolo vi<i 
del Corso) la mostra Calem
bour (bisticcio) dell'artista 
Giovanna Gra. E una esposi
zione di macchine fantasti
che, composte di giochi 
d'immagini e parole. 

Le macchine in passarella 
si presentano con nomi in
ventati. Eccone alcuni- «Ca-
valcastello a dondolo», "Nu-
volante ad elica» e «Narcisca-
fo». Non sono strumenti idea
ti per (ini pratici Si tratta di 
disegni: strutture simboliche 
che rappresentano allcgune, 
frasi idiomatiche, semplici 
modi di dire derivati dal no
stro uso quotidiano. Ogni di
segno-macchina, infatti, 0 la 
traduzione visiva di espres
sioni quali «fare castelli in 
aria», «cadere dalle nuvole». 
«.stare in panciolle», ix.- opere 
in mostra sono visitabili fino 
al 30 dicembre. 
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